
PAG. 6 / economici e lavoro l ' U n i t à / giovedì 27 ottobf» 1977 

SI SVILUPPA IL MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE E IL SUD y - ( 

Sciopero generale 
domani di 24 ore 
in tutta la Sicilia 

Migliaia di lavoratori manifesteranno a Palermo - Comizio di Ga-
ravlni - Rivendicati nuovi orientamenti delle aziende pubbliche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Migliala di la
voratori e di giovani disoc
cupati, affluiranno da tutta la 
Sicilia domani a Palermo per 
una grande manifestazione 
regionale indetta dalla Fede
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL. in coincidenza con uno 
sciopero generale di 24 ore 
volto a reclamare dalla Re
gione e dallo Stato interventi 
per fronteggiare la crisi e u-
na nuova politica economica. 

Sono programmati tre pun
ti di concentramento — a 
Piazza Stazione centrale. 
Piazza 13 Vittime e alle Croci 
— dai quali l lavoratori con
fluiranno nella centrale piaz
za Politeama, dove alle 10.30 
il compagno Sergio Garavini 
a nome della Federazione 
sindacale unitaria terrà un 
comizio. Da Piazza Politeama 
si avvierà poi un corteo che 
si scioglierà a Pia7za Indi
pendenza. sotto la sede della 
presidenza della Regione. 

Il comitato regionale del 
PCI saluterà i lavoratori in 
lotta che converranno a Pa
lermo da tutta l'isola con un 
manifesto che collega la bat
taglia unitaria di massa alla 
lotta per la attuazione del
l'accordo r regionale. che 
proprio in questi giorni viene 
messo in forse dalla DC. In 
un appello a tutte le organiz
zazioni del partito il PCI in
vita a sviluppare una « cam
pagna politica di massa » sul
la situazione regionale e sulla 
necessità di un rinnovamento 
profondo della azione di go
verno della regione. 

La giornata di lotta è stata 
preceduta in tutte le province 
da una serie di manifestazio
ni e scioperi provinciali, zo
nali e di categoria, e dal 
grande sciopero generale del

la settimana scorsa nella 
provincia di Siracusa, sede 
del più importante « polo in
dustriale » dell'isola, minac
ciato dai progetti di ridimen
sionamento dei grandi gruppi 
chimici. 

La sorte e le prospettive 
dei principali nuclei indu
striali e gli orientamenti del
le Partecipazioni statali costi
tuiscono infatti uno dei pun
ti-chiave della piattaforma 
dello sciopero. Si reclama la 
attuazione degli impegni me
ridionalisti dell'accordo a sei. 
che vengono contraddetti 
drammaticam'.-nte nella realtà 
siciliana dove ad una ad una. 
le più grosse concentrazioni 
operaie — Gela. Siracusa, i 
Cantieri Navali di Palermo — 
hanno risentito dei colpi del
la crisi. 

D'altro canto il governo re
gionale viene messo sotto ac
cusa dai sindacati per il suo 
« atteggiamento di sostanziale 
disimpegno » e viene chiama
to ad aprire un * concreto 
t confronto con le ' forze so
ciali e politiche sulla base di 
precise scelte riguardanti — 
come dice un documento del
la segreteria della Federazio
ne sindacale unitaria — lo 
sviluppo della Sicilia per 
giungere ad una serrata trat
tativa con lo Stato ». -

Per raggiungere questi ob
biettivi occorre avviare una 
€ programmazione regionale ». 
che consenta di mutare l'asse 
dello sviluppo siciliano, at
traverso una scelta netta. 
volta alla creazione di un 
settore agro industriale mo
derno. 

L'avvio di tale sforvo di 
programmazione è individuato 
in un « piano d'emergenza », 
che consenta l'uso razionale 
di tutte le risorse finanziarie 
(in Sicilia più ampie che nel

le altre regioni, in virtù del
l'ordinamento > > statutario 
< speciale »). collegando gli in
terventi della Regione ai nu 
merosi provvedimenti statali 
e comunitari congelati. 

Per l'agricoltura, la Sicilia. 
che ha accumulato negli ul
timi anni un complesso pa
trimonio legislativo regionale 
a sostegno dei vari comparti 
produttivi, può collegarsi su 
basi avanzate alla battaglia 
nazionale per il piano agrico 
Io-alimentare. La piattaforma 
sindacale -reclama perciò, in
tanto. l'applicazione da parte 
del governo regionale delle 
leggi già varate dall'ARS. e 
una partecipazione attiva del
la Regione alla programma
zione nazionale. t . . 

Ma la caratteristica fonda
mentale della giornata di lot
ta di domani è il capitolo 
della occupazione giovanile: 
l'isola, coi suoi oltre 90 mila 
iscritti alle « liste speciali ». 
registra uno sviluppo sempre 
più generale e capillare del 
movimento per l'organizza
zione in leghe e l'associazione 
in cooperative dei giovani. La 
Repione, anche in questo fa
vorita dal proprio ordina
mento « speciale ». avrebbe 
dovuto muoversi prontamente 
per accogliere questa grande 
spinta ma non lo ha fatto. In 
tutte le province siciliane. 
consigli di fabbrica e leghe 
bracciantili. assieme alle 
nuove « leghe » dei giovani 
disoccupati e all'ormai vasto 
movimento per la coopera
zione giovanile, hanno elabo
rato zona per zona, comune 
per comune, concrete propo
ste di intervento che conflui
ranno nella piattaforma di 
lotta dello sciopero regionale. 

v. va. 

Giovani e sindacati 
aprono a Bologna la 
vertenza per il lavoro 

Primo obiettivo: 4000 contratti di formazione - Ripresa in Sarde
gna la lotta per la terra - Occupati ottanta ettari nel Nuorese 

• ? 
! , < ? * * A Budapest i lavori dell'esecutivo 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — Conquistare al
meno 4 mila contratti di for
mazione e lavoro per altret
tanti giovani iscritti nelle li
ste speciali di collocamento: 
questo l'obiettivo che il movi
mento sindacale bolognese si 
è dato con il lancio di una 
vera e propria « vertenza gio
vani » che farà perno su di 
una piattaforma rivendleativa 
di respiro provinciale ormai 
in fase di avanzata elabo
razione. 

La vertenza è stata lancia
ta nel corso di una affolla
tissima assemblea dei quadri 
sindacali di zona, di cate
goria e di fabbrica della cit
tà svoltasi nella sala ARCI 
Sirenella, nel cuore del popo
lare quartiere San Donato. E-
rano presenti numerosissimi 
giovani aderenti ai comitati 
promotori delle leghe dei di
soccupati, sorti ormai in ogni 
zona, che sono intervenuti nel 
dibattito esprimendo la volon
tà di lottare a fianco dei la
voratori per conseguire posi
tivi risultati sul terreno della 
occupazione nel confronto con 
il padronato industriale. 

A Bologna la disoccupazio
ne gfovanile è essenzialmen
te urbana, intellettuale e fem
minile. Secondo le statistiche. 
su 5.722 iscritti alle liste spe
ciali le donne sono 3.911 pari 
al 68.4 per cento, inoltre più 
del 75 per cento del totale 
è rappresentano da diploma
ti e laureati. Per quanto ri
guarda le propensioni dichia
rate, coloro che si sono detti 
disponibili a un contratto di 
formazione e lavoro sono aua-
si 4 mila. Di questi circa 
3 mila sono disposti a svol
gere attività produttive di ca
rattere manuale: 2.530 qual
siasi attività. 309 un lavoro 

da operaio (richiesta specifi
ca), 378 un lavoro in agricol
tura. . -••' 

I settori che presentano pro
spettive occupazionali — se 
condo il sindacato — sono il 
metalmeccanico, l'edile e il 
poligrafico. Le leghe dei gio
vani apriranno ora un dibat
tito di massa per giungere 
ad una assemblea provincia
le dei giovani disoccupati che 
definisca tempi e modi di lot
ta insieme al movimento o-
peraio. 

* • • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. - La lotta per la 
terra è ricominciata in Sar
degna, partendo dal Nuorese. 
Braccianti disoccupati, giova
ni disoccupati, donne e ra
gazze, amministratori comu
nali e provinciali hanno pre
so possesso, in zona S. Sal
vatore, nella piana di Tortoli. 
di 80 ettari di buona terra ri
masta sempre incolta. 

E' il fondo di un ricco agra
rio, che vive in città e non 
passa mai nei paesi di Ilbono 
ed Elini interessati diretta
mente alla valorizzazione di 
una zona agricola e pastora
le che potrebbe diventare tra 
le più-ricche e fertili della 
Sardegna. 

Stavolta i braccianti e i gio
vani non sono soli, come nel
l'immediato dopoguerra. Que
sta di San Salvatore è una 
storia lunga: una storia di 
terra contesa negli anni del 
fascismo e in -uelli della 
« guerra fredda ». Nel 1953 ci 
fu una prima occupazione del
la « terradoro ». Immediato 1' 
intervento dei carabinieri. 

La terra è rimasta incolta 
e abbandonata, anche se la 
Sardegna è profondamente 
cambiata, con la entrata in 
campo — ad un tiro di schiop

po — della moderna e com
battiva classe operaia di Ol
tana. Vecchie abitudini sono 
in via di superamento. La 
protesta individuale e dispe
rata del bandito « Baiente » 
non può pagare. Si ottiene 
molto di più quando si è in 
tanti tessendo il fitto mosai
co delle alleanze. 

Non è un caso che un ma
gistrato sia stato presente al
la manifestazione per la «con
quista» della terra di San 
Salvatore, confuso tra la fol
la che piantava cartelli, can
tava canzoni popolari sarde, 
gridava slogans di rinascita, 
sventolava bandiere rosse e 
tricolori. « Agiscono in stato 
di necessità ». ha detto il giù 
dice, dimostrando verso i 
braccianti e i giovani « com
prensione e solidarietà ». Cioè 
questo è il modo giusto di ri
bellarsi alle ingiustizie: pian
tando l'aratro sul fondo la
sciato per secoli incolto dai 
« baroni nuragici ». Attorno a 
S. Salvatore non c'è il de
serto. Lo Stato e la Regione 
hanno già speso centinaia di 
milioni per far costruire mo
dernissimi impianti di irriga
zione al consorzio di bonifi
ca. Gli impianti finora sono 
rimasti in gran parte inutiliz
zati. Ebbene, bisogna farli 
funzionare. 
\ Un primo risultato è stato 
raggiunto: il prefetto di Nuo
ro ha disposto la convocazio
ne urgente della commissio
ne provinciale delle terre in
colte per esaminare le richie
ste dei braccianti e dei gio
vani disoccupati. Questi, dal
le terre occupate, hanno man
dato un messaggio: «non ci 
muoveremo da qui. fino a 
quando le leggi non saranno 
applicate ». 

Giuseppe Podda 

Anche la Cgt chiede 
profondi mutamenti 
di rotta della FSM 

Alcune aperture sul ruolo della Federazione mondiale ma 
non si intendono mutare i documenti preparatori del pros
simo Congresso - L'intervento di Seguy '- Oggi parla Lama 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST - Nuovo e anti 
co, messi insieme, quasi get
tati sul tavolo l'uno sopra 
l'altro: cosi, la federazione 
mondiale sindacale ha cerca 
to di rispondere alle esigenze 
e alle richieste, poste con 

forza, non solo dalla CGIL, 
di ripensare il proprio ruolo, 
di cambiare profondamente 
logica. Questo, in definitiva, è 
quello che si può desumere 
dalla prima giornata dei la
vori del Bureau della FSM. 
convocato a Budapest por la 
preparartene del congresso 

Rifiutata una vertenza generale 

Salario: si aprono 
contrasti nella UIL 

ROMA — Nella UH sono scoppiati forti contrasti sulla ri
forma del salario. Le proposte presentate Ieri al seminario 
da Ravenna, a nome della segreteria, hanno trovato non 
solo l'opposizione della minoranza repubblicana («la que
stione — ha detto 11 segretario confederale Aride Rossi — 
è stata affrontata dalla maggioranza In modo del tutto ina
deguato»), ma anche del rappresentanti di numerose ca
tegorie dell'industria (metalmeccanici, chimici, edili) i quali 
hanno chiesto una maggiore « libertà di azione » e hanno 
respinto l'ipotesi di una vertenza specifica a livello con
federale. Nelle conclusioni, cosi, Ravenna ha detto che una 
« vertenza generale » sarebbe « impossibile e pericolosa », 
mentre e utile e possibile dopo un ampio dibattito tra i 

•lavoratori, una «gestione compartecipata», che veda Im
pegnate in prima persona le confederazioni delle questioni 

della struttura del salario nel quadro dei prossimi rinnovi 
contrattuali. Il seminarlo, comunque, non si è concluso con 
alcuna decisione né sul merito, né sul metodo e tutto è 
stato rinviato al dibattito da svilupparsi in sede dì comi
tato centrale. - » 
CGIL — Si è aperta ieri ad Aricela la conferenza di orga
nizzazione della CGIL. La relazione introduttiva è stata svol
ta dal segretario confederale Zuccherini, il quale ha sotto
lineato, in particolare, le difficoltà che il sindacato incon
tra nella costruzione e generalizzazione del consigli di zona. 
« Occorre, invece — ha detto il relatore — una iniziativa 

' in grado di radicarsi profondamente nella realtà, di solle
citare e promuovere In modo concreto la partecipazione e 

' una democrazia sempre più dal basso ». In tal modo è an
che «possibile stimolare nei fatti una ripresa del processo 
unitario che nasca dal dibattito dei lavoratori ». 

- CISL — La seconda giornata del consiglio generale della 
Clsl è stata dedicata — dopo l'accordo tra minoranza • e 
maggioranza e la nomina di tre nuovi segretari — al pro
blemi organizzativi. In particolare, la relazione di Marco-
ne ha sottolineato che è necessario aprirsi ai giovani, al 
disoccupati, alle donne. E' stato proposto, inoltre, di raf
forzare le strutture regionali. 

Per una riforma strutturale del sistema previdenziale 
. . . . i . . » . 

Posizione unitaria sulle pensioni 
delle 4 confederazioni artigiane 

La categoria disposta ad aumentare i contributi - Dichiarazioni di Tognoni 
Il problema dei coltivatori diretti - Mi gliaia di assemblee in tutto il Paese 

ROMA — Le ' quattro confe 
derazioni dell' artigianato 
(CNA. CGIA. CASA e Libere 
di Milano) hatino preso sul 
problema della previdenza 
una posizione comune, ap
provando un documento in 
cui si dichiara anzitutto la 
disponibilità della categoria 
ad elevare i propri contribu
ti in modo sostanziale (dagli 
attuali 169 a-circa 450 mi
liardi all'anno) e a condizio
ne che si realizzi una rifor
ma strutturale del - sistema 
pensionìstico »7 

Il documento afferma, quin
di, l'esigenza di procedere ad 
una moralizzazione per quan
to riguarda le pensioni di in
validità, di ripristinare l'equi
parazione dei trattamenti mi
nimi tra lavoratori autonomi 
e dipendenti, di salvaguarda
re il principio della cumula-
bilità delle pensioni minime 
con i redditi ' da lavoro, di 
procedere alla parificazione. 
sia pure graduale, dell'età 
pensionabile. 

Precise proposte vengono. 
inoltre, formulate dalle con
federazioni artigiane per 
quanto riguarda il risanamen
to delle gestioni, per trasfor
mare l'attuale sistema pen
sionistico da contributivo a 

retributivo mediante la isti
tuzione di classi contributive 
convenzionali, per l'indicizza
zione delle classi di retribu
zione e del contributo statale 
e in rapporto all'aumento me
dio dei salari - industriali ». 
nonché per l'indicizzazione 
dei trattamenti pensionistici. 

«L'accordo raggiunto dalle 
organizzazioni sindacali"; degli 
artigiani'sul problema'previ 
denziale. che sta diventando 
una delle spine della nostra 
organizzazione sociale, è an 
zitutto importante — ci ha 
detto l'on. Mauro Tognoni del 
la segreteria della CNA — 
perché fa ' compiere oggetti
vamente un altro passo in 
avanti al processo unitario 
in corso e conferisce un mag
gior potere alla categoria in 

•vista delle trattative e del 
confronto che dovremo avere 
col governo e col Parlamento. 

Le nostre realistiche e re
sponsabili proposte — ha sot
tolineato Tognoni — hanno 
avuto • tra gli artigiani 
una accoglienza positiva in 
quanto si è compreso che. 
pur dovendo compiere certi 
sacrifici, una riforma della 
previdenza a questo punto 
appare indispensabile per 1' 
intero mondo del lavoro e per 

* 1 

lo stesso Paese ». 
Significativo, secondo l'on. 

Tognoni. è anche il fatto 
che le indicazioni degli arti
giani hanno avuto risponden
za da parte delle altre orga
nizzazioni dei lavoratori au
tonomi. «Questo — ha pro
seguito ti dirigente della CNA 
•̂ 4 ci fa.sperare che le propor 
apWdW nostro €araiUto diret
tivo per un incontro-fra tut
te Ì2 associazioni dei lavora
tori autonomi, al fine di ela
borare una' piattaforma ro-
mune su posizioni aperte e co
struttive. sono state viste in 
modo giusto. Deve essere. 
comunque chiaro fin da ora 
che quando affermiamo que
sta esigema pensiamo alla 
particolarità e alla ecceziona
lità dei problemi previdenziali 
dei coltivatori diretti, che 
vanno affrontati insieme a 
quelli degli altri «autonomi» 
ma tenendo presente che ia 
solidarietà nazionale e quella 
delle altre categorie assira 
rate non può mancare ». 

Tognoni ritiene, in sostanza. 
che al di là delle diverse 
situazioni, esistono le basi per 
portare avanti, anche con una 
certa (necessaria) rapidità. 
uno sforzo comune per an 
dare ad una intesa con tutte 

le organizzazioni dei lavora
tori, «e in particolare — co
me ha tenuto a sottolineare — 
con la Federazione CGIL. 
CISL e UIL. Ciò perché -
ha precisato — il problema ha 
dimensioni eccezionali e im
pone che si evitino assoluta
mente fratture e scontri, i 
quali non farebbero altro 

:chje incoraggiare certe spinte 
corporative* e ' cuiupi omettere 
l'indispensabile rinnovamento 
del sistema previdenziale». Lo 
stesso'concetto è stato espres
so dalle organizzazioni della 
Costituente contadina che 
metterà a punto la sua piat
taforma in una riunione con
vocata per stamani. 

« Noi — ha concluso Togno
ni — abbiamo diversi proble
mi nostri sul tappeto, tra cui 
in primo luogo quello della 
"legge dei princìpi" per l'ar
tigianato e quello dell'equo 
canone. Ma riteniamo che in 
questo momento la nostra ini
ziativa debba puntare deci
samente anche a realizzare 
quella riforma pensionistica 
che appare ormai indispensa
bile ad un arco di forze po
litiche e sociali molto vasto ». 

sir. se. 

Manifestazione a Battipaglia 
BATTIPAGLIA — Migliaia ai lavoratori hanno partecipa
to, ieri mattina a Battipaglia, allo sciopero e alla manife
stazione promossa dal sindacato unitario per lo sviluppo del
la P»a;:a del Sele e il rispetto degli impegni occupazionali 
da parte del gruppo Sir. AI corteo erano presemi tabac
chine. operai, braccianti, delegazioni dei consigli di fabbri 
ca degl'Agro nocerino, delegazioni delle scuole di Battipa
glia. Una mobilitazione cosi forte da tempo non si riscon
trava nella Piana del Sele; gli stessi commercianti di Batti 
paglia hanno aderito alla giornata di lotta. La giornata di 
lotta è stata turbata da un gruppo ristretto di cantieristi 
della Sir che hanno dato luogo ad incidenti che si sono 
spinti fino all'aggressione a dirigenti ed attivisti sindacali. 
«Dura è la condanna — sostiene un comunicato unitario 
del sindacato — del lavoratori per la provocazione». 

Gravi rilievi del Consiglio di fabbrica 

Genova: T ossidotto 
è un grosso affare 
soltanto per la SIO 

Perché l'Italsider non lo costruisce in proprio? 
L'ossigeno prodotto dalla società privata costerà d i p iù 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ci chiediamo — 
è questo il succo del discor
so del consiglio di fabbrica 
— se non sarebbe opportu
no l'intervento di un magi
strato per accertare la con
venienza per l'Italsider del 
contratto che essa ha stipula
to nel novembre dèi 1976 con 
la società italiana Ossigeno 
(SIO) par la costruzione di 
un ossidotto. Vediamo cos'è 
successo. 

Per il fabbisogno di ossi
geno della costruendo acciaie
ria OBM dello staoilimento di 
Cornigliano l'Italsider pensa 
di rivolgersi alla SIO. Il con
tratto di fornitura fra le due 
società prevede la costruzio
ne di un ossidotto fra Limiti 
(vicino Milano) e - Genova 
(Cornigliano appunto) nonché 
di un serbatoio per lo s:oc 
caggio di quattro milioni di li
tri di ossigeno liquido. Que
sta incredibile trovata — af
fermarono allora e ribadiscono 
ora all'Itahmoianti — tradi
sce tutta la filosofia afferma
ta da tempo per l'autonomia 
completa dei centri siderurgi
ci. in dipendenza da terzi. 
costi fuori standard non pro
grammati, delicati problemi 
di sicurezza: tutto viene igno
rato. E" vero — aggiunge no — 
che l'area dell'Oscar Siniga-
glia è priva, anche per via del 
vicino aereopoTto dfllo spa
zio verticale necessario Der la 

costruzione di una fabbrica di 
ossigeno, ma è altrettanto ve
ro che è possibile costruire in 
una delle aree limitrofe — 
per esempio in vai Polcevera 
— che il piano regolatore ge
nerale destina ad uso indu
striale 

Non solo. L'Italsider soppor
ta un costo, per la costruzio
ne dell'ossidotto e del «serba
toio polmone», di circa 13-
14 miliardi, vale a dire — 
affermano all'Italimpianti — 
«non lontano da quello che 

avrebbe dovuto sostenere co
struendo un impianto in pro
prio ». 
Aggiunge il consiglio di 

fabbrica: «C'è anche la que
stione del prezzo dell'ossige
no. II costo in me dell'ossi
geno autoprodotto, per esem- ) 
pio nello stabilimento di Ta
ranto è di 30 lire mentre ; 
quello fornito dall'ossidotto sa
rà pagato ad un prezzo più 
che doppio, cioè fra le 60 e 
le 80 lire, a seconda della 
quantità consumata. E dato 
il consumo occorrente pre
vedibile — tra le 350 e le 
500 tonnellate-giorno — l'Ital
sider con questo maggior 
prezzo unitario nel giro di 
quattro anni finirà col paga
re in più un importo pari al 
costo dell'impianto ». 

g. ». 

dell'associazione che si svol
gerà a Praga il prossimo a-
priie. Un tentalUo di com
promesso dunque, ciie se da 
una parte segnata l'azione di 
forze autenticamente rinno-
vatrici. dall'altra sottolinea la 
resistenza di chi non vuole 
adeguarsi alia lealtà. Pierri-
Gensus. segretario generale 
della FSM, nella relazione in 
troduttiva ha posto l'accento 
sulle nuove proposte: aperti! 
rn dell'organizzazione comt 
sede di dibattito per tutte le 
forze sindacali disponibili, al 
di là di qualsiasi rapporto di 
affiliazione o assdcinzlone; 
contatti e azioni comuni con 
le diverse componenti del 
movimento sindacale interna 
zionale senza pregiudiziali !• 
dcologiche o di altro genere, 
ristrutturazione degli orga
nismi dirigenti con l'abolizio 
ne del Bureau che. nella sua 
composizione, rispecchia i 
rapixirti quantitativi dei vari 
sindacati, e potenziamento 
del Consiglio generale, sulla 
base del diritto di parità per 
tutte le organizzazioni 
membro. Si tratta indubbia
mente di modificazioni im
portanti e su punti significa
tivi. che ridimensionano la 
struttura finora chiusa della 
FSM; ma accanto a ciò. Gen
sus ha anche detto che al 
congresso di Pragu verranno 
presentati i documenti pre
paratori cosi come essi sono. 
E cioè quei documenti, rifiu
tati pubblicamente dalla 
CGIL, che parlano e descri 
vono un mondo in « bianco e 
nero ». di « carte dei diritti » 
dei lavoratori da applicare 
solo nei paesi capitalistici. 
Una contraddizione e\ idente 
tra aperture organizzative e 
posizioni politiche che non 
consentono un reale confron
to. E queste cose le ha sotto
lineate anche Seguy. segreta
rio generale della CGT, 
quando nel suo intervento ha 
affermato che le idee buone ci 
sono, ma che esse sono anne
gate nel vecchio. Bisogna cam 
biare — ha aggiunto Seguy — 
non possiamo Illuderci di es 
sere credibili quando divi
diamo il mondo in due come 
una mela; se Continuiamo su 
questa strada — ha prosegui
to — le dichiarazioni di aper
tura non fanno che aggravare 
le contraddizioni. <• 

Scendendo nei particolari il 
segretario generale della CGT 
ha quindi proposto di cancel
lare la « Carta dei diritti > 
oppure allargarla anche ni 
paesi socialisti. Comunque — 
lia concluso Georges Seguy 
— anche la CGT si riserva di 
decidere il suo rapporto con 
la FSM. sulla base delle ri
sultanze dei lavori e del di
battito al Bureau. 

L'intervento del dirigente 
sindacale francese, che e-
sprime un significativo mo 
mento di riflessione rispetto 
alle posizioni sostenute dalla 
CGT quattro anni fa al con
gresso di Vnrnn. e che è sta
to accolto in una atmosfera 
di gelo, ha confermato dun 
que il valore delle valutazioni 
della CGIL sulla immediata 
necessità di un cambiamento 
reale e profondo. I sindacati 
italiano e francese sono \ e 
nuti a Budapest per verifica
re se queste possibilità esi
stono. se vi è la volontà poli
tica: a giudicare però dagli 
altri interventi di ieri matti
na non è azzardato affermare 
che si è lontani dalla meta. 
Per esempio Kruczek. segre
tario generale dei sindacati 
polacchi ha riproposto la 
\occhia linea: un congresso 
che dovrebbe essere un fatto 
puramente formale. I lavori 
del Bureau si concluderanno 
stasera, tra gli altri interven
ti è previsto anche qtvlìt 
della delegazione italiana che 
sarà fatto da Luciano Lama. 

Silvio Trevisani. 

8 ore di astensione del lavoro per sbloccare la contrattazione integrativa 

Edili: giornata di lotta il 9 novembre 
ROMA — I lavoratori edili e 
quelli del materiali da costru
zione e dell'industria del le
gno effettueranno uno scio
pero nazionale di otto ore il 
piusslmo nove novembre. L'a
zione di lotta è stata decisa 
dalla segreteria nazionale del
la FLC (Federazione lavora
tori delle costruzioni) per sol
lecitare Vinicio delle contrat
tazioni integrative, a favore 

di una giusta legge sull'equo 
canone e per il varo della pro
grammazione decennale dell' 
edilizia sociale. 1 occupazione 
e il mezzogiorno. 

La categoria è da tempo 
mobilitata ed è andata inten
sificando la lotta In questi 
ultimi tempi con importanti 
iniziative nel Veneto, in Pie
monte, Toscana, Abruzzi, a 
Roma, in Emilia. In Campa-

Omicidio bianco all'Avellinese 
AVELLINO — Un operalo è morto ed un altro è rimasto 
ferito in un incidente sul lavoro accaduto in una cava per 
l'estrazione delle pietre. In località Cristina, sulla statale 
«nove bis», nei pressi di Ariano Irptno. 

L'operaio morto è Liberato Ciaccarelli, di 40 anni. Il fe-
' alto è Carmine Ciasullo, di 37 anni. I due stavano lavoran-

#o nella cava quando sono stati Investiti da una frana di 
pietrisco, improvvisamente staccatasi dalla parete della ca
va. La magistratura e l'Ufficio del lavoro hanno disposto 
ajchleste per l'accertamento di eventuali responsabilità, .-

nia. In Puglia, In Sicilia per 
rimuovere da una parte l'in
transigente opposizione dell' 
Ance (associazione costrutto 
ri edili) all'avvio di regolari 
trattative per il rinnovo dei 
contratti Integrativi provin
ciali, dall'altra per sollecitare 
un rilancio della politica edi
lizia che raccia uscire il set
tore dalla crisi. 

L'edilizia sta attraversando 
una situazione pesante con 
un forte rallentamento delle 
costruzioni e una conseguen
te preoccupante incidenza sui 
livelli di occupazione. Nel *76 
nel settore abitativo — secon
do dati fomiti dalla Confln-
dustrla — sono stati costruiti 
184.000 alloggi (Il 4t% di quel
li realizzati nel "70), mentre 
per l'anno In corso si preve
de la costruzione di non più 
di 145 mila allogai. Le riper
cussioni sulla occupazione 
sono state — riferisce anco
ra la Conflnduatria — forte

mente negative: il numero 
degli occupati è diminuito 
deli'1,1 per cento nel 75 e del 
5.8 per cento nel "76. Non si 
hanno dati relativi all'anno 
In corso, la caduta dell'oc
cupazione è, comunque, pro
seguita. 

E* per determinare una In
versione di tendenza (la Con-
rindustria prevede Che nel 
prossimo triennio la costru
zione di alloggi non sia supe
riore alle 150 mila unità) che 
apra nuove sollecite prospet
tive al settore, che la cate
goria si appresta allo scio
pero del 9 novembre. Ha in 
questa direzione sono orien
tate anche le richieste per i 
contratti Integrativi che non 
riguardano soltanto migliora-
raenti salariali ma soprattut
to nuore normative attinenti 
l'occupazione, gli investimen
ti, rarobtente, rotfantsxaztone 
del lavoro, gli appalti, i su
bappalti. 

Si terrà dal 19 al 22 dicembre all'EUR 

* ^ 

Convocato a Roma il congresso 
della Costituente contadina ! 

Rassegna Sindacale 
settimanale della Cgil n. 41-42. 27 ottobre 1977 

ROMA — Il congresso di 
fondazione della nuova orga
nizzazione dei coltivatori Ita
liani avrà luogo a Roma, al 
Palazzo dei congressi del-
1-EUR, dal 19 al 22 dicembre. 

Ne ha dato notizia la « Co
stituente contadina» annun
ciando. fra l'altro, che si è 
svòlta ieri a Roma una riu
nione dei responsabili regio
nali delle organizzazioni ade
renti per discutere i modi e 
le procedure per il tessera
mento unitario. Nel corso del
la stessa riunione è stato 
inoltre deciso di attuare In 
tutu Italia una serie di ini
ziative volte a mobilitare la 

f*r stamane. Inoltre, la Co-
sUtasnte contadina ha an-
maaciato sempre a Mona un 

ldMpantl di 
patronato, la comnusslone si-
curezza sociale e 11 e n o 
filo direttivo deU'Associado-

ne coltivatori pensionati per 
affrontare i problemi delle 
pensioni anche « alla luce — 
come dice una nota — delle 
recenti iniziative del gover
no in campo previdenziale ». 

Al riguardo il comitato na
zionale della Costituente ha 
annunciato una conferenza 
stampa per il 3 novembre 
che avrà fra i suoi obiettivi 
quello di lanciare una gior
nata di lotta da tenersi il 6 
novembre, nel corso della 
quale si svolgeranno in tutto 
11 paese centinaia di assem
blee. 

Sempre sul problema pen
sioni la Costituente ha Inol
tre sollecitato un Incontro 
con la CokUretti, con la Fe
derazione delle Iniunat fami
liari in agricottara e con la 
federazione CGIL, CI0L. 
UIL. Nel marita, le proposte 
della Costituente riguardano 
fra l'altro « una diversa con
tribuzione del coltivatori ». 

Numero speciale dedicato a 

GIUSEPPE DI VITTORIO 
• La formazione sindacale di Di Vittorio D II patto di 
Roma • La scissione • Il Piano del Lavoro • I rap
porti con la classe operaia e la cultura D L'autonomia 
e l'unità sindacale nel pensiero di Di Vittorio, con inter
venti di Lama, Marianetti.Storti, Foa, e articoli di Boni 
Levrero, Rosati, Scheda, Tato, Pistillo, Vallauri. 

Chiuderà l'inserto speciale una breve biografia di 
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